
Non si tratta di dar vita a un’agenzia per il lavoro, 
per la quale la Diocesi non ha competenza, 
ma di esprimere una vicinanza solidale per il 
tempo necessario alla ripresa di una normale 
occupazione lavorativa. Per questo è auspicabile la 
partecipazione attiva della realtà ecclesiale in tutte 
le sue espressioni… Altrettanto indispensabile è il 
coinvolgimento delle istituzioni, di realtà produttive, 
banche, associazioni di categoria, sindacati…
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